COMUNE DI BASTIGLIA

(Provincia di Modena)

Verbale n. 05/2012  del 23/04/2012 


L’anno 2011, il giorno 23 del mese di Aprile, alle ore 12,00 presso l’Ufficio Ragioneria del Comune di Bastiglia, il Revisore unico, Rag. Vito Rosati assistito dal Responsabile del Servizio Ragioneria Dott. Luca Rinaldi, ha preso in esame il seguente argomento:

PARERE SULLA PROPOSTA DI BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO 2011
E SUI DOCUMENTI ALLEGATI

· Verifiche Preliminari.

· Il sottoscritto Vito Rosati, revisore unico, ai sensi dell’art. 110 e seguenti del D.Lgs. 207 del 18.08.2000;

- ricevuta la documentazione inerente il Bilancio di Previsione 2012, la Relazione previsionale e programmatica e il Bilancio Pluriennale 2012/2014, approvati in data 20/04/2012 con deliberazione della Giunta Comunale;

- Viste le disposizioni di legge che regolano la finanza locale;

- Visto lo Statuto dell’Ente;

- Visto il Regolamento di contabilità dell’Ente;

ha esaminato i vari documenti e verificato che il Bilancio è stato redatto nel rispetto dei seguenti principi:

· CONGRUITÀ: Il bilancio appare adeguato a garantire la gestione dei vari servizi che il Comune ha in essere, anche tenuto conto delle spese obbligatorie derivanti da leggi, contratti e altre decisioni assunte che producono effetti sul periodo del bilancio.

· COERENZA: Il bilancio dimostra una continuità logica con i bilanci di previsione dei precedenti esercizi e una coerenza interna con atti fondamentali della gestione quali piani economici finanziari, piani di attuazione urbanistica, ecc..

· UNITA’: Il totale delle entrate finanzia il totale delle spese.

· ANNUALITÀ: Le entrate e le uscite sono riferibili all’anno in esame e non ad altri esercizi.

· UNIVERSALITÀ’: Tutte le entrate e le spese sono iscritte in bilancio.

· INTEGRITÀ: Le voci di bilancio sono iscritte senza compensazioni.

· VERIDICITÀ E ATTENDIBILITÀ: Le previsioni sono sostenute da analisi fondate sulla dinamica storica e su idonei parametri di riferimento, partendo dalle previsioni del bilancio del precedente esercizio, nonché da quello in corso con riferimento ai dati definitivi emersi in sede di assestamento, in particolare le entrate di parte corrente appaiono accertabili e quindi esigibili.

· PUBBLICITÀ: Le previsioni di bilancio sono leggibili ed è assicurata ai cittadini ed agli organi di partecipazione la conoscenza dei contenuti di bilancio.

· PAREGGIO FINANZIARIO COMPLESSIVO: Viene rispettato il pareggio di bilancio come appresso dimostrato:

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

	ENTRATE
	SPESE

	Titolo e descrizione
	Importo
	Titolo e descrizione
	Importo

	1 - Entrate correnti
	2.726.971,00

	1 - Spese correnti
	3.195.543,96

	2 - Entrate da contributi, trasferimenti  Stato, Regione e altri Enti pubblici
	 102.452,80
	2 - Spese in conto capitale
	325.610,00

	3 - Entrate extratributarie 
	517.603,16
	
	

	4 - Entrate da alienazione, trasferimenti capitale e riscossione di crediti
	235.610,00
	
	

	TOTALE ENTRATE FINALI
	3.603.554,96
	TOTALE SPESE FINALI
	3.542.071,96

	5 - Entrate accensione prestiti
	70.000,00
	3 - Spese rimborso prestiti
	151.483,00

	6 - Entrate servizi conto terzi
	388.000,00
	4 - Spese servizi conto terzi
	388.000,00

	TOTALE
	4.061.554,96
	TOTALE
	

	Avanzo d'amministrazione
	20.000,00
	Disavanzo di amministrazione
	0,00

	
	
	
	

	TOTALE complessivo entrate
	4.060.636,96
	TOTALE complessivo delle spese
	4.060.636,96



l'equilibrio economico è così previsto:

 entrate titolo I, II, III                                 €.    3.347.026,96 + 

 spese correnti                                            €.    3.195.543,96 -  

                      differenza    


 €.   151.483,00

   quota capitale di ammortamento mutui       €.-  151.483,00

   differenza    






  €.    0,00 

viene raggiunto equilibrio di parte corrente Entrata Titoli I + II + III = Spesa Titoli I + III
Si rileva il raggiungimento dell’ equilibrio di parte corrente: 
Entrata Titoli I+II+III = Spesa titoli I + III
Il Consiglio comunale ha adottato la delibera di verifica dello stato d'attuazione dei programmi e di verifica degli equilibri di Bilancio con atto n. 41 del 26 settembre 2011 da cui è risultato che il Comune non è in condizioni strutturalmente deficitarie in quanto non presenta situazioni di squilibrio. 

Nel corso del 2011 è stato applicato al bilancio l’avanzo d'amministrazione della gestione 2010 per € 80.072,07 utilizzato per il finanziamento di spese di investimento per € 80.072,07 .  

PREVISIONI DI COMPETENZA

Si riportano di seguito le previsioni di competenza:

	ENTRATE
	Rendiconto 2010
	Rendiconto 2011
	Previsione 2012

	TITOLO I
	
	
	

	Entrate tributarie
	1.564.923,22
	2.408.739,08
	2.726.971,00

	TITOLO II
	
	
	

	Entrate da contributi e trasfer.ti correnti
	913.334,48
	166.866,03
	 102.452,80

	TITOLO III
	
	
	

	Entrate extratributarie
	514.173,72
	514.342,28
	517.603,16

	TITOLO IV
	
	
	

	Entrate da alienazioni, da trasferimenti di
	
	
	

	capitali e da riscossione di crediti
	186.788,63
	106.589,16
	235.610,00

	TITOLO V
	
	
	

	Entrate derivanti da accensione di prestiti
	200.400,00
	300.000,00
	70.000,00

	TITOLO VI
	
	
	

	Entrate da servizi per conto di terzi
	298.839,16
	329.842,49
	388.000,00

	   TOTALE
	
	
	4.040.636,96

	   AVANZO APPLICATO
	
	80.072,07
	20.000,00

	
	
	
	

	   TOTALE ENTRATE
	3.678.459,21
	3.906.451,11
	4.060.636,96


	SPESE
	Rendiconto 2010
	Rendiconto 2011
	Previsione 2012

	DISAVANZO APPLICATO
	
	
	

	TITOLO I
	
	
	

	Spese correnti
	2.841.804,81
	2.920.085,09
	3.195.543,96

	TITOLO II
	
	
	

	Spese in conto capitale
	513.411,34
	510.124,26
	325.610,00

	TITOLO III
	
	
	

	Spese per rimborso di prestiti
	130.173,65
	137.491,87
	151.483,00

	TITOLO IV
	
	
	

	Spese per servizi per conto di terzi
	298.839,16
	329.842,49
	388.000,00

	
	
	
	

	   TOTALE SPESE
	3.784.228,96
	3.897.543,71
	4.060.636,96


ENTRATE CORRENTI

TITOLO I - ENTRATE TRIBUTARIE

E’ stata verificata l’iscrizione in bilancio per tutti i tributi obbligatori, il cui esame analitico risulta il seguente:

a) Imposta Municipale Propria
L’ICI ha finito di cessare il 31/12/2011, al suo posta il “Decreto Monti” ha anticipato l’introduzione dell’IMU a partire dal 01/01/2012.

Le aliquote proposte per il 2012 risultano in sintesi le seguenti:

	1)      del 5,00 %o  -  per le abitazioni principali e una pertinenza facente riferimento alle Categorie Catastali C2 / C6 / C7

	2)      del 8,60 %o  -  per le abitazioni in comodato gratuito a parenti

	3)      del 7,60 %o  -  per terreni agricoli condotti da coltivatori diretti

	4)      del 9,60 %o  -  per gli altri immobili,  aree edificabili

	5)      del 10,60 %o  -  per le abitazioni non locate

	6)      del 7,60 %o  -  per le abitazioni locate con affitto concordato.


	La detrazione per l’abitazione principale è definita in EURO =200,00=.

	La detrazione per figli inferiori 26 anni è definita in EURO =50,00= a figlio (max € 400)


La previsione IMU relativamente al bilancio 2012 ammonta ad €. 1.265.000,00 ed è stata determinata dai seguenti elementi: 
a) sulla base degli incassi pervenuti per l’esercizio 2010 raffrontati anche sugli andamenti degli incassi 2011;
b) sulla base degli archivi e documentazione in possesso del comune per il 2010;
c) relativamente alla abitazioni principali ed ai figli età inferiore 26 anni è stata fatto un controllo analitico su tutti i nuclei familiari residenti confrontati con i dati catastali per derivarne il possesso;

Si precisa che il Ministero dell’Interno nelle sue previsioni pubblicate in data 20/04/2012 ha quantificato l'incasso IMU per il Comune di Bastiglia per l’anno 2012 superiore di circa € 37.800 rispetto alle previsioni elaborate Servizio Tributi comunale, per prudenza in Bilancio si è proceduto ad  iscrivere la previsione come elaborata dal Servizio Tributi comunale;
E’ confermato anche uno stanziamento per recupero evasione ICI per gli anni precedenti, per in importo di = € 30.000,00, in quanto si prevede di proseguire nel controllo delle denuncie relativamente agli anni pregressi.

b) Addizionale comunale all’IRPEF

Con le manovre finanziarie estive del 2011 è stata sbloccata la possibilità di aumentare l’addizionale e la sua percentuale può arrivare fino alla soglia massima dello 0,8%) il Comune di Bastiglia aveva già previsto nei bilanci pluriennali 2010-2012 e 2011-2012 l'aumento dell'addizionale a partire dall'esercizio 2012 portandola allo 0,6% con gettito preventivato in €. 320.000,00;
c) Tassa rifiuti solidi urbani 

La previsione di bilancio ammonta ad €. 502.000,00 in linea col ruolo emesso nel 2011, non si sono variate le tariffe del 2011, che consente il sostanziale mantenimento con una leggera diminuzione della percentuale di copertura della spesa  94,755 % sostenuta dall'amministrazione. Si segnala che la spesa in leggero aumento rispetto al 2011 per l'aumento delle tariffe sia a prestazione (pulizie e svuotamenti cassonetti, ecc...) che a peso (costo smaltimento per tonnellate dei rifiuti prodotti) olre al rincaro IVA ;
d) Imposta sulla pubblicità 

La previsione di bilancio è stata leggermente ridotta a 11.500 Euro;
       e) Compartecipazione all’IRPEF

Col D.lgs 23/2011 sul “federalismo municipale” vengono riclassificati la quasi totalità degli "ex-trasferimenti statali" alle nuove voci classificate al Titolo I dell’entrata, Compartecipazione all'IVA e FRS Fondo Sperimentale di Riequilibrio; la vecchia compartecipazione all'IRPEF è stata soppressa.       

       f) Compartecipazione all'IVA
L’articolo 13, nei commi 18 e 19, del Decreto Monti,   stabilisce che per gli anni 2012-2014  la  compartecipazione al gettito IVA regionale pro-capite, calcolata sul 2% delle somme incassate  a livello nazionale del gettito Irpef, confluisce nel FSR Fondo Sperimentale Riequilibrio. Ciò comporterà che i Comuni collocati nelle Regioni in cui il gettito IVA pro-capite era più alto della media nazionale, presumibilmente, risulteranno svantaggiati (sono i comuni delle Regioni dove il gettito pro-capite superava la media nazionale, come ad esempio l’Emilia Romagna, la Toscana, la Lombardia e alcune altre). Nella precedente versione di legge l'IVA pagata sul territorio di ogni singola Regione veniva "rigirata" ai Comuni facenti parte della Regione per la percentuale definita sopra sulla base della popolazione del singolo comune avvantaggiando i Comuni dove l'IVA pagata era maggiore (esempio Emilia Romagna tornava ai Comuni € 70 IVA pro-capite; Calabria € 35). Mettendo tutto insieme nel FSR si annullano le differenze regionali;
per tali motivazioni il valore iscritto in bilancio della Compartecipazione IVA risulta essere pari a Zero perché confluisce tutto nel FSR 
g) FONDO SPERIMENTALE DI RIEQUILIBRIO
riporta un pesantissimo taglio ai trasferimenti statali soprattutto per i Comuni del Nord
come evidenziato sotto:

Tagli al fondo sperimentale di riequilibrio (vecchi trasferimenti statali) sul 2012 rispetto al 2011
	a)    1450 milioni per articolo 28, comma 7 del Decreto 201/2011 "Manovra Monti"(la riduzione, secondo il comma 9, è ripartita in proporzione alla distribuzione territoriale dell’IMU sperimentale);
	-    1.450

	b)     1.000 milioni per articolo 14, comma 2 del DL 78/2010 "Manovra Estiva Tremonti" (la riduzione riguarderà solo i Comuni con più di 5.000 abitanti);
	Non applicato al Comune di Bastiglia

	c) 1.627 milioni per articolo 13, comma 17, del DL 201/2011 (questa riduzione dovrebbe avvenire in ragione della differenza del gettito stimato ad aliquota di base col passaggio ICI - IMU).
	-     1.627

	c'è la presunzione da parte dallo Stato che il passaggio dall'ICI all'IMU portrà maggiori entrate ai Comuni e quindi tagliano ulteriormente i trasferimenti/FSR
	

	
	

	
	-     3.077


Il fondo sperimentale di riequilibrio nel 2011 + Fondo Compart. IVA era corrispondente ad € 11.200 milioni
	Fondo 2011
	+
	                              11.200 

	Tagli 2012
	-
	                                3.077 

	
	
	

	Totale FSR
	
	                                8.123 

	
	
	

	Nel 2012 viene soppressa l'Addizionale Energia Elettrica (Dlgs 23/2011, all’articolo 2, comma 6) fino ad oggi incassata direttamente dai Comuni, sulla base degli effettivi consumi, che dal 2012 confluisce nel Fondo Sperimentale di Riequilibrio 
	+
	                                   650 

	(per Bastiglia era nel 2011 € 61.000 ed ogni anno cresceva)
	
	

	
	
	

	Totale Fondo Sperimentale di Riequilibrio 2012 che assorbe anche la Add.le Energia Elettrica


	
	                                8.773 


	CONFRONTO GLOBALE 2011 - 2012 RISORSE COMUNI
	
	

	
	anno 2011
	anno 2012

	
	
	

	Fondo sperimentale di riequlibrio
	                              11.200 
	                                8.773 

	addizionale comunale energia elettrica
	                                   650 
	confluita nel FSR

	
	 
	 

	
	                              11.850 
	                                8.773 

	
	
	

	Taglio globale per il Comparto Comuni (inferiori ai 5000 abitanti)
	-26%
	


	SITUAZIONE COMUNE DI BASTIGLIA

	
	

	
	Entrate - anno 2011

	
	

	 Compartecipazione IVA 
	 €                   274.011,18 

	 Fondo sperimentale di Riequilibrio 
	 €                   553.819,46 

	 Addizionale Energia Elettrica 
	 €                     61.000,00 

	
	 

	
	 €                   888.830,64 

	
	

	Quindi se fosse applicato  un taglio lineare del 26% per Bastiglia:

	
	anno 2012

	
	

	Confluisce tutto nel FSR (tagliato del 26%)
	 €                   658.034,70 


	Il dato previsto dal Ministero Interni pubblicato in data 20/04/2012 per Bastiglia  prevede un taglio del 33,6%  del trasferimento 2012 pari a - € 298.859 portando il Fondo Sperimentale di Riequilibrio 2012 ad € 589.971,00 opportunamente iscritto in Bilancio 2012.


In proposito, però, si fanno alcune considerazioni:

I Comuni collocati nelle Regioni in cui il gettito IVA pro-capite era più alto della media nazionale, presumibilmente, risulteranno svantaggiati (sono i comuni delle Regioni, come ad esempio l’Emilia Romagna, la Toscana, la Lombardia e alcune altre come medie pro-capite di € 70) col far confluire il Fondo Perequativo IVA nel FSR

Il fatto che le riduzioni previste dall’articolo 13 e dall’articolo 28 del Decreto Monti (il taglio di 1,45 Miliardi € al FSR Fondo Sperimentale Riequilibrio), in sostanza siano collegate al gettito IMU, penalizza i Comuni collocati nelle Regioni dove il gettito IMU sarà più alto anche in considerazione di rendite catastali più aggiornate e più alte e di una minore evasione. Questi Comuni in gran parte sono collocati nel Nord del Paese.

La scelta di fiscalizzare il gettito dell’addizionale energia elettrica, penalizza i Comuni nei quali si registrano consumi di energia elettrica più elevata. Ancora una volta si tratta prevalentemente dei Comuni collocati nell’area Nord del Paese.

TITOLO II - ENTRATE DA TRASFERIMENTI

	
	Rendiconto 2010
	Rendiconto 2011
	Previsione 2012

	Trasferimenti per fondo ordinario
	327.178,71
	9.566,71
	Abolito col Federalismo Municipale

	Trasferimenti per fondo consolidato
	49.918,56
	0,00
	“ “

	Trasferimento ICI abitazione principale 
	331.982,00
	0,00
	“ “

	Contributo per sviluppo investimenti
	27.393,67
	27.393,00
	21.787,00

	Altri trasferimenti dello Stato
	100.771,32
	46.368,07
	0,00

	CATEGORIA 1: Contributi e trasferimenti
	
	
	

	Correnti dallo Stato
	837.244,26
	83.327,78
	21.787,00

	CATEGORIA 2: Contributi e trasferimenti
	
	
	

	Correnti dalla Regione
	8.342,00
	5.000,00
	5.000,00

	CATEGORIA 3: Contributi e trasferimenti
	
	
	

	Dalla Regione per funzioni delegate
	0,00
	
	0,00

	CATEGORIA 4: Contributi e trasferimenti
	
	
	

	di organismi comunitari e internazionali
	0,00
	
	0,00

	CATEGORIA 5: Contributi e trasferimenti
	
	
	

	Correnti da altri enti del settore pubblico
	67.748,22
	78.538,25
	75.665,80

	TOTALE
	
	
	

	ENTRATE DA TRASFERIMENTI
	913.334,48
	166.866,03
	102.452,80


La quasi totalità dei vecchi trasferimenti erariali che erano iscritti al Titolo II del bilancio sono stati "trasformati" in entrate al Titolo I (Fondo Sperimentale di Riequilibrio e Compartecipazione all'IVA) a seguito del D.lgs 23/2011 cd "Federalismo Municipale",  le poche entrate erariali non cancellate dal Federalismo Municipale rimangono iscritte al Titolo II per € 21.787,12 (fondo sviluppo investimenti). Il trasferimento da altri Enti Pubblici è in aumento per effetto della convenzione col Comune di Ravarino del Segretario Comunale ed il Comando presso il Comune di Castelnuovo Rangone di dipendente apicale;
I TRASFERIMENTI DALLA REGIONE, sono previsti in €. 5.000,00 in linea rispetto alla consuntivo dell’anno 2011, e si riferiscono al contributo per l’ asilo nido, mentre i contributi per gli affitti vengono erogati direttamente  all’Unione Comuni del Sorbara.

I TRASFERIMENTI DALLA PROVINCIA sono previsti in linea col consuntivo 2011, finalizzati al trasporto scolastico.
TITOLO III - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

	
	Rendiconto 2010
	Rendiconto 2011
	Previsione 2012

	CATEGORIA 1:
	
	
	

	Proventi dei servizi pubblici
	263.700,75
	261.649,02
	270.100,00

	CATEGORIA 2: 
	
	
	

	Proventi di beni dell’Ente
	155.274,49
	135.147,19
	138.265,00

	CATEGORIA 3:
	
	
	

	Interessi su anticipazioni e crediti
	5.000,00
	4.311,15
	6.000,00

	CATEGORIA 4:
	
	
	

	Utili netti delle aziende speciali e 
	
	
	

	partecipate, dividendi di società
	40.674,74
	54.216,92
	54.220,16

	CATEGORIA 5:
	
	
	

	Proventi diversi
	49.523,74
	59.018,00
	49.018,00

	TOTALE
	514.173,72
	514.342,28
	517.603,16


Un esame più dettagliato delle predette entrate risulta dalle descrizioni che seguono:

A)

	SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE – PREVISIONI 2012
	
	

	
	
	
	
	

	
	 D  e  s  c  r  i  z  i  o  n  e
	Entrate
	Spese 
	% copertura

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	1
	Asilo Nido
	78.000,00
	151.587,49
	51,46%

	2
	Mense
	148.700,00
	209.083,24
	71,12%

	3
	Musei, pinacoteche, gallerie e mostre
	            740,00 
	72.796,41
	1,02%

	4
	Trasporti funebri, illuminazione votiva
	11.000,00
	14.035,32
	78,37%

	5
	Completamento orario
	9.000,00
	26.127,00
	34,45%

	
	
	
	
	

	
	                      T O T A L I
	247.440,00
	473.629,46
	52,24%

	
	
	
	
	


E' stato previsto, il congelamento delle tariffe per l' anno 2012.  Per il servizio nido sono state rimodulate nel 2011 le fasce per ridurre la frammentazione e non è stata aumentata la fascia massima. Il servizio di prolungamento orario è stato adeguato alla media del distretto per migliore il grado di copertura dei costi da parte dei cittadini.
Si rileva che la percentuale di copertura dei costi di questi servizi diminuisce, in quanto passa dal 55,9% del 2011 al 52,24 % previsto in questo bilancio, tale diminuzione è da rilevarsi per aumento del costo dei servizi e dal congelamento sulle tariffe applicate.
B)  PROVENTI DEI BENI DELL’ENTE

Si evidenzia un calo dei canoni dovuti dall’AIMAG per la concessione delle reti idriche e del gas a causa delle nuove tariffazioni deliberata da ATO-4 Modena (delibera n. 4 del 24 maggio 2010).

Sono state verificate le entrate relative alle rendite del patrimonio comunale sulla base dell’inventario e si osserva che i proventi sono adeguati e vengono annualmente aggiornati ai sensi della L.R. n.12/8 e della Legge 392/71. 

C)  UTILI NETTI DELLE AZIENDE

Viene iscritto a bilancio il presunto dividendo delle azioni AIMAG S.p.A. in linea rispetto all'incassato nel 2010.
D)  PROVENTI DIVERSI

La previsione proposta ammonta ad €. 49.018,00.
SPESE CORRENTI

E’ stata verificata la compatibilità delle previsioni di spesa sulla base del rendiconto 2010, del Consuntivo 2011 (depositato ma non ancora deliberato) e delle previsioni contenute nel bilancio 2012.

I dati riassuntivi risultano dal seguente prospetto:    

	
	Rendiconto 2010
	Rendiconto 2011
	Previsione 2012

	Funzione 01
	
	
	

	Funzioni generali di amministrazione, di gestione
	
	
	

	e di controllo
	1.348.839,89
	1.467.594,29
	1.708.273,60

	Funzione 02
	
	
	

	Funzioni relative alla giustizia
	0,00
	0,00
	0,00

	Funzione 03
	
	
	

	Funzioni di Polizia Locale
	0,00
	0,00
	0,00

	Funzioni 04
	
	
	

	Funzioni di istruzione pubblica
	343.870,52
	355.079,32
	376.210,00

	Funzione 05
	
	
	

	Funzioni relative alla cultura ed ai beni culturali
	100.320,37
	106.890,28
	98.149,00

	Funzione 06
	
	
	

	Funzioni nel settore sportivo e ricreativo
	28.958,77
	26.553,20
	24.336,00

	Funzione 07
	
	
	

	Funzioni nel campo turistico
	0,00
	0,00
	0,00

	Funzione 08
	
	
	

	Funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti
	65.034,44
	60.061,30
	61.802,00

	Funzione 09
	
	
	

	Funzioni riguardanti la gestione del territorio e
	
	
	

	dell’ambiente
	595.309,52
	601.830,80
	618.421,00

	Funzione 10
	
	
	

	Funzioni nel settore sociale
	324.344,58
	274.070,14
	289.346,60

	Funzione 11
	
	
	

	Funzioni nel campo dello sviluppo economico
	35.126,72
	28.005,76
	19.005,76

	Funzione 12
	
	
	

	Funzioni relative a servizi produttivi
	0,00
	0,00
	0,00

	TITOLO I 
	
	
	

	SPESE CORRENTI
	2.841.804,81
	2.920.085,09
	3.195.543,96

	TITOLO III – RIMBORSO
	
	
	

	QUOTA CAPITALE MUTUI
	130.173,65
	137.491,87
	151.483,00

	TOTALE
	2.971.978,46
	3.057.576,96
	3.347.026,96


Le stesse spese correnti riepilogate per “interventi”, secondo la classificazione economica della spesa, sono così previste:

CLASSIFICAZIONE DELLE SPESE CORRENTI PER INTERVENTI
	
	Rendiconto 2010
	Rendiconto 2011
	Previsione 2012

	01 - Spese per il personale
	756.212,61
	807.729,61
	833.441,00

	02 - Spese per acquisto beni di consumo
	
	
	

	        e/o materie prime
	87.200,00 
	79.860,00
	85.010,00

	03 - Spese per prestazioni di servizi
	1.335.230,57
	1.317.253,54
	1.369.029,00

	04 - Spese correnti per utilizzo beni di terzi
	0,00
	0,00
	0,00

	05 - Spese per trasferimenti
	539.358,62
	592.375,68
	763.984,19

	06 - Spese per interessi passivi e oneri 
	
	
	

	      Finanziari diversi
	65.925,34
	61.673,26
	65.582,00

	07 - Spese per imposte e tasse
	52.543,00
	55.193,00
	55.601,00

	08 - Spese per oneri straordinari della
	
	
	

	       Gestione corrente
	5.334,67
	6.000,00
	8.000,00

	09 - Spese per ammortamenti di esercizio
	0,00
	0,00
	0,00

	10 - Spese per fondo svalutazione
	0,00
	0,00
	0,00

	11 - Spese per fondo di riserva
	0,00
	0,00
	16.896,77

	TITOLO I 
	
	
	

	SPESE CORRENTI
	2.841.804,81
	2.920.085,09
	3.195.573,96



Dai dati sopra esposti risulta che la spesa corrente ritenuta necessaria per consentire il normale funzionamento dei servizi comunali è prevista in complessive Euro 3.195.573,96, con un aumento di Euro 275.488,87 rispetto al consuntivo del 2011.
Le motivazioni che giustificano le variazioni della spesa corrente vanno ricercate principalmente nelle seguenti voci:

SPESE PER IL PERSONALE

l'aumento tra il consuntivo 2011 ed il 2012 è dovuto sostanzialmente al fatto che è stata prevista una assunzione di una risorsa umana a tempo determinato, la quale potrà garantire la flessibilità di bilancio per eventuale sostituzione o assunzione emergenze straordinarie come ad  esempio emergenza neve (da sola la previsione della risorsa umana a T.D. comporta un costo di € 29.436) di cui si giustifica l'aumento della spesa;
Le previsioni di spesa del 2011 sono state formulate tenendo conto:

· delle spese conseguenti all’applicazione del nuovo contratto di lavoro degli Enti Locali;

· delle reali possibilità di copertura dei posti in pianta organica, e di altre forme di assunzioni sulla base delle reali esigenze di funzionalità dei servizi comunali e nei limiti previsti dall’ art. 1, comma 562 della legge 296/2006 come modificato dall’art. 76 comma 2 della legge 133/2008; 

Si prende atto che l’ ultima revisione della Pianta Organica è stata deliberata dalla Giunta comunale in data 27.10.2010 con deliberazione n. 75.

PRESTAZIONI DI SERVIZI

si è avuto un aumento dovuta a vari fattori: -manutenzioni sugli impianti tecnologici; previsione aumento pasti consumati refezione scolastica +€ 10.000; spesa pre post scuola +€5.000; aumento sezione del nido da 24 a 28 bambini; aumento contratto smaltimento rifiuti +€ 13.000;   
TRASFERIMENTI

l'aumento riguarda principalmente il trasferimento all'Unione del Sorbara, la dinamica degli aumenti in parte corrente è relazionata più approfonditamente nella parte riguardante l'Unione, sostanzialmente:
Si è proceduto ad una riclassificazione delle spese legate alla manutenzione del verde e all'ambiente per  codifica SIOPE ed alla luce del futuro ingresso di Bastiglia nel patto di stabilità sono state classificate nel 2012 alla spesa corrente mentre nei bilanci precedenti erano allocate alle spese di investimento (sono per il 2012 € 116.000)
Si nota un forte aumento dei prestazioni legate ai servizi sociali: Integrazione scolastica alunni disabili (PEA educatori appoggio + € 35.552) e specifico minori (minori in casa alloggio € 9.804);
INTERESSI PASSIVI ED ONERI FINANZIARI

Si è verificato che la spesa complessiva per l'ammortamento dei mutui è prevista sulla base dei relativi piani di ammortamento e del riepilogo predisposto dall’Ufficio Ragioneria ed è così suddivisa:
 - interessi passivi  €. 65.582,00, con un aumento, rispetto alla previsione definitiva del 2011,     

   di € 3.909,00;

 - quota capitale €. 151.483,00, con una aumento rispetto al 2010, di €. 7.869,00.

Nel complesso risulta, pertanto, una aumento della spesa  di 13.992 Euro.

FONDO DI RISERVA

E’ stata verificata la consistenza del fondo di riserva ordinario che rientra nei limiti di legge ed è pari allo 0,50 % delle spese correnti.

L’art. 166 del D.Lgs. 267/2000 infatti, prevede un fondo di riserva non inferiore allo 0,30% e non superiore al 2% del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.

PATTO DI STABILITA’

Ai sensi dell’art. 1, comma, 676 della legge 27/12/2006 n. 296 ed confermato dall’art. 77bis della legge 133/2008, il Comune di Bastiglia non è soggetto al rispetto del “patto di stabilità”; è invece tenuto al rispetto del comma 562 del predetto art.1, il quale dispone che per l’anno 2010, la spesa di personale non può superare il corrispondente ammontare dell’anno 2004 con le opportune rettifiche come definite dalla circolare del Ministro dell’Economia e Finanze n. 9 del 17 febbraio 2006; detto comma è stato modificato con la legge finanziaria 2008 all’art. 3 comma 121, tale modificazione è poi stata eliminata per i comuni non soggetti al patto con l’art. 76 comma 2 della legge 133/2008.

Dall’esame dei dati presentati dal Servizio Finanziario e allegato alla documentazione del bilancio di previsione 2012, predisposto tenendo conto:

- delle nuove norme previste dal modificato art.1 comma 562 prima richiamato,

- considerando ancora valide le indicazioni della circolare del Ministro dell’Economia e Finanze n. 9 del 17 febbraio 2006, risulta che le previsioni delle spese di personale sono contenute entro i limiti previsti dalla legge.

Le previsioni relative alla parte straordinaria del bilancio, confrontate con il biennio precedente, risultano le seguenti:

ENTRATE IN CONTO CAPITALE

	Titolo 4
	D e s c r i z i o n e
	Cons.vo 2010
	Cons. 2011
	Prev. 2012

	
	
	
	
	

	Cat. 1
	Alienazione di beni patrimoniali
	  8.578,55 
	     10.115,34  
	31.100,00

	Cat. 2
	Trasferimenti di capitali dallo Stato
	      471,26 
	            0,00 
	            0,00

	Cat. 3
	Trasferimenti di capitali dalla Regione
	                  0,00 
	0,00 
	-

	Cat. 4
	Trasferimenti di capitali da altri enti pubblici
	29.572,00 
	0,00 
	23.840,00

	Cat. 5
	Trasferimenti di capitali da altri (soggetti diversi e conc. Edilizie) 
	148.166,82 
	96.473,82
	180.670,00

	
	
	
	
	

	
	TOTALE
	   186.788,63
	106.589,16
	235.610,00

	Titolo 5
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Cat. 3
	Assunzione di mutui e prestiti
	   200.400,00 
	300.000,00
	70.000,00

	
	
	
	
	

	
	TOTALE
	   387.188,63 
	   406.589,16
	305.610,00    

	
	
	
	
	

	Avanzo di amministrazione applicato
	     113.841,20 
	80.072,07
	          20.000,00 

	Oneri destinati a spesa corrente, in diminuzione
	0,00 
	  0,00 
	      0,00 

	Plusvalenza da alienazione destinati a rimborso quota capitale dei mutui, in diminuzione

	0,00

	0,00


	0,00 

	Avanzo economico da parte corrente applicata agli investimenti
	20.452,96
	32.370,43
	0,00



	Disavanzo gestione parte investimenti
	-12.381,51
	-23.463,03
	0,00



	
	
	
	
	

	
	TOTALE ENTRATE PER INVESTIMENTI
	513.411,34
	510.124,26
	325.610.00    

	
	
	
	
	


SPESE IN CONTO CAPITALE

	
	
	
	
	

	Titolo II
	Spese in conto capitale
	  513.411,34
	510.124,26
	325.610.00    

	
	
	
	
	

	
	TOTALE SPESE PER INVESTIMENTI
	   513.411,34
	510.124,26
	325.610.00    

	
	
	
	
	


Si evidenzia che per gli investimenti proposti per il triennio 2012-2014 aumenta il ricorso all’assunzione di mutui, i cui oneri finanziari graveranno sugli esercizi futuri.

Nel bilancio non sono iscritte anticipazioni e finanziamenti di cassa, tenuto conto del saldo attivo di cassa al 31.12.2011 e del fatto che non si è ricorso ad anticipazioni negli anni precedenti.

RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA

La relazione previsionale e programmatica approvata dalla Giunta è stata redatta in conformità a quanto stabilito dall’art. 170 del D.Lgs. 267/2000, dallo statuto, dal regolamento di contabilità e dallo schema di cui al D.P.R. 3/08/98  N. 326.

Contiene l’illustrazione della previsione delle RISORSE e degli IMPIEGHI.

La sua redazione ha seguito le seguenti tre fasi:

    a) ricognizione dei dati fisici e illustrazione delle caratteristiche generali;

b) valutazione generale dei mezzi finanziari per le entrate;

a)  esposizione dei programmi di spesa e degli eventuali progetti.

In particolare per l’entrata la relazione comprende una valutazione generale sulle risorse più significative ed individua le fonti di finanziamento, evidenziando l’andamento storico delle stesse ed i relativi vincoli.

Quadro riepilogativo delle entrate correnti

	N
	Descrizione risorsa


	2012
	2013
	2014
	TOTALE

	1
	I.M.U.
	1.265.000,00
	1.265.000,00
	1.265.000,00
	3.795.000,00

	2
	FONDO SPERIMENTALE RIEQULIBRIO
	589.971,00
	589.971,00
	589.971,00
	1.796.913.00

	3
	ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF
	320.000,00
	320.000,00
	320.000,00
	960.000,00

	4
	T.A.R.S.U.
	502.000,00
	502.000,00
	502.000,00
	1.506.000,00

	5
	Altre entrate tributarie
	50.000,00
	50.000,00
	50.000,00
	150.000,00

	6
	Trasf. Stato,Regioni,Altri Enti
	102.452,80
	137.562,80
	137.562,80
	377.578,40

	7
	Entrate extratributarie
	517.603,13
	511.483,00
	511.483,00
	1.541.289,16

	
	
	
	
	
	

	
	Totale entrate correnti
	3.347.026,93
	3.376.016,80
	3.376.016,80
	10.126.780,56


Per la parte spesa la relazione è redatta per programmi (funzioni) e per progetti (servizi) rilevando distintamente la spesa corrente consolidata, quella di sviluppo e quella di investimento; comprende i programmi indicati nel bilancio annuale, ne specifica le finalità e definisce le risorse umane, strumentali e finanziarie a ciascuno di essi destinate.

Le scelte che costituiscono il presupposto del programma sono motivate e sono supportate da analisi, valutazioni e previsioni.

Quadro riepilogativo delle spese correnti  per funzioni. 

	N.
	Descrizione programmi
	2012
	2013
	2014
	TOTALE

	1
	Amministrazione, gestione
	1.708.273,60
	1.706.212,04
	1.706.063,04
	5.120.548,68

	
	e controllo
	
	
	
	

	4
	Istruzione pubblica
	376.210,00
	374.292,00
	373.114,00
	1.123.616,00

	5
	Cultura e beni culturali
	98.149,00
	97.934,00
	97.503,00
	293.586,00

	6
	Sport e ricreazione
	24.336,00
	21.603,00
	18.656,00
	64.595,00

	8
	Viabilità e trasporti
	61.802,00
	75.652,00
	71.772,00
	209.226,00

	9
	Gestione del territorio e
	618.421,00
	611.405,00
	610.870,00
	1.840.696,00

	
	dell’ambiente
	
	
	
	

	10
	Settore sociale
	289.346,60
	300.493,00
	299.765,00
	889.604,60

	11
	Sviluppo economico
	19.005,76
	25.005,76
	25.005,76
	69.017,28

	12
	Servizi produttivi
	
	
	
	

	
	                                  Totali
	3.195.543,96
	3.212.596,80
	3.202.748,80
	9.610.889,56


VERIFICA DELLE PREVISIONI PLURIENNALI

Il bilancio pluriennale è redatto in conformità all’art. 171 del D.Lgs. 267/2000 e secondo lo schema approvato con il D.P.R. 194/96 in applicazione dell’art.114.

Il documento è articolato in programmi e servizi ed analizzato per interventi.

Gli stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale, che per l’anno 2012 coincidono con quelli del bilancio annuale di competenza, hanno carattere autorizzatorio costituendo limiti agli impegni di spesa.

I valori monetari contenuti nel bilancio pluriennale sono espressi con riferimento ai periodi ai quali si riferiscono tenendo conto del tasso di inflazione programmato.

Nel sotto riportato prospetto vengono evidenziati gli investimenti e le entrate destinate al loro finanziamento.

	INVESTIMENTI BILANCIO PLURIENNALE

	ENTRATE
	Previsione 2012
	Previsione 2013
	Previsione 2014
	Totale triennio

	TITOLO 4
	235.610,00
	602.007,00
	1.486.569,00
	2.324.186,00

	TOTALE
	235.610,00
	602.007,00
	1.486.569,00
	2.324.186,00

	TITOLO 5
	70.000,00
	100.000,00
	798.100,00
	968.100,00

	TOTALE   (*)
	70.000,00
	100.000,00
	798.100,00
	968.100,00

	Da avanzo applicato
	20.000,00
	
	
	

	Da avanzo economico
	
	
	
	

	TOTALE
	325.610,00
	702.007,00
	2.284.669,00
	3.312.286,00

	Quota concess. Edilizie
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Plus.Alienaz. bene imm.
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Altro: Alienazione  Peep
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	IN DETRAZIONE
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TOTALE ENTRATE
	325.610,00
	702.007,00
	2.284.669,00
	3.312.286,00

	SPESE
	Previsione 2012
	Previsione 2013
	Previsione 2014
	Totale triennio

	TITOLO 2 +anticip.cassa
	325.610,00
	702.007,00
	2.284.669,00
	3.312.286,00

	TOTALE
	325.610,00
	702.007,00
	2.284.669,00
	3.312.286,00

	TOTALE SPESE
	325.610,00
	702.007,00
	2.284.669,00
	3.312.286,00

	SALDO FINALE
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00


(*)

Con il DL 201/2011 Legge 214/2011 articolo 8 comma 1) manovra monti "salva Italia" sono stati ridotti i limiti dell'indebitamento: 8% nel 2012; 6% nel 2013; 4% nel 2014

L'importo dei mutui passivi iscritti nel bilancio 2012 rientra nei limiti di indebitamento a lungo termine di cui all’art.204, comma 1, del  T.U.E.L. così come riformulato. Si riporta in dettaglio, gli interessi passivi per l’ammortamento dei mutui previsti nel triennio :
	INTERESSI 2012
	INTERESSI 2013
	INTERESSI 2014

	                                      65.582,00 
	                            73.792,00 
	                            63.924,69 

	PRENDO CONSUNTIVO 2010
	PRENDO CONSUNTIVO 2011
	PRENDO PREVISIONE 2012

	PRIMI TRE TITOLI ENTRATA
	PRIMI TRE TITOLI ENTRATA
	PRIMI TRE TITOLI ENTRATA

	                                  1.564.923,22 
	                        2.408.739,08 
	                        2.726.971,00 

	                                    913.334,48 
	                          166.866,03 
	                          102.452,80 

	                                    514.173,72 
	                          514.342,28 
	                          517.603,16 

	                                  2.992.431,42 
	                        3.089.947,39 
	                        3.347.026,96 

	2,19%
	2,39%
	1,91%


SPESE IN CONTO CAPITALE

Si è verificato che l’ammontare degli investimenti complessivi è pareggiato dalle entrate in conto capitale nel rispetto delle specifiche destinazioni di legge.

Si riporta il dettaglio delle spese in conto capitale previste suddivise per funzioni:

	
	2012
	2013
	 2014

	Funzione 01
	
	
	

	Funzioni generali di amministrazione, di gestione
	
	
	

	e di controllo
	25.458,00 


	13.092,00 
	563.092,00

	Funzione 02
	
	
	

	Funzioni relative alla giustizia
	0,00
	0,00
	0,00

	Funzione 03
	
	
	

	Funzioni di Polizia Locale
	0,00
	0,00
	0,00

	Funzioni 04
	
	
	

	Funzioni di istruzione pubblica
	38.172,00
	8.050,00 
	2.000,00

	Funzione 05
	
	
	

	Funzioni relative alla cultura ed ai beni culturali
	162.500,00
	102.500,00 
	2.500,00

	Funzione 06
	
	
	

	Funzioni nel settore sportivo e ricreativo
	63.480,00 
	546.865,00 
	782.895,00

	Funzione 07
	
	
	

	Funzioni nel campo turistico
	0,00
	0,00
	0,00

	Funzione 08
	
	
	

	Funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti
	2.500,00 
	0,00 
	778.682,00

	Funzione 09
	
	
	

	Funzioni riguardanti la gestione del territorio e
	
	
	

	dell’ambiente
	33.000,00
	31.000,00
	5.000,00 

	Funzione 10
	
	
	

	Funzioni nel settore sociale
	500,00
	500,00
	150.500,00

	Funzione 11
	
	
	

	Funzioni nel campo dello sviluppo economico
	0,00
	0,00
	0,00

	Funzione 12
	
	
	

	Funzioni relative a servizi produttivi
	0,00
	0,00
	0,00

	TOTALE
	
	
	

	SPESE IN CONTO CAPITALE
	325.610,00
	702.007,00
	2.284.669,00


CONCLUSIONI

Tutto ciò considerato, 

Il Revisore Unico,

· Visto il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

· Vista la legge 24/12/2007 n. 244 (legge finanziaria 2008) ed il D.L. 25/6/2008 n. 112, convertito con modificazioni nella legge 6 agosto 2008 n. 133 e la legge di stabilità su l’anno 2011;

· Tenuto conto che il responsabile del servizio finanziario ha attestato la veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi del comma 4 dell’art.3 del D.Lgs. n. 267/2000;

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

sulla proposta del Bilancio di Previsione per l’esercizio 2012 e sui relativi allegati, predisposti dall’Amministrazione comunale, esclusivamente sotto l’aspetto tecnico-contabile, dando atto del rispetto dei principi di congruità, attendibilità e coerenza come meglio precisato in precedenza,

INVITA

L’Amministrazione comunale ad allegare il presente parere alla documentazione da consegnare ai Sig.ri Consiglieri per la discussione e l’approvazione del Bilancio di Previsione 2012 e dei relativi allegati.

                                                                                                     IL  REVISORE UNICO      

                                                                                                        f.to  Rosati Rag. Vito                                                                            
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